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PARTE UFFICIALE
TORINO, 18 APRILE liti

Il N. ITED della Raerotta t/gefale delle Leggi e
dei Decreti del Regne F1talia contient il seguente
Dea:efe,s

* VITTORIO EMANUELE !!
Pergresia di Dio e per solontd della Nasieme

RE D'ITALIA
Visto il Nostro Decato 24 agosto 18G3 col quale

la Scuola tecnica pel Corpo del Genio civile in Fer-
rara è stata convertita in Scuola d'applicazione per
gl'Ingegneri idraulici; ,

,

Visto l'altro Nostro Decreto portante la stessa data
con cui si approva la pianta numerica degt'impiegati
e serventi presso la detta Scunia d'applicazione;
Sblia proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per la Pubblica Istruzione ,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unica.
È approvato iliRegolamento della Scuola d'appli-

cazione per gl'Ingegneri idraulici in Ferrara amsesso
al presente Decreto, firmato d' ordine Nostro dal
111distro Segretario di Stato per la Pubblica Istru-
ElODO. •

Ordiniamo che il presente Decreto, munite del
Sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta utn.
ciale delle Leggi e dei Decreti del Regno d'Italia,
mandando a chíunque spetti di osservarlo e di farlo
esservare.

Dato a Torino, addi 31 ma'"Jo 1866.

VITTORIO EMANUELE.

M. AMAar.

REGOLutENTO -

Della Scuola d'apptecarione prr gttagsgmeri idrauld
in Ferrars.

Art. 1. I.a Scuola d'applicazione per yt'ingegnert
idraalici in Ferrara haper egrettedi dare al laureati o
liceasiat! la Matematica le conoscenza necessarle per
esercitare la profess'one dell'Ingegnere idranlico.
Art. 2. Il diploma d'Ingegnere Idrau:Ico ottenuto in

detta Scoola abilita chi lo ottenne ad esercitare, senza
altra formalità o deposito, la professione d'Ingegnere
idraulico e di perito in tutte le materie che forma-
rone oggetto gle'suol studi.
Art. 3. In tasse da pagarsi dagil studenti o dagli

uditori per ciascan anno di corso saranno le stesse di
quelle stabilite per la facolta di Brierre fisiche e ma-

tematiche nelle Universitå del Regno.
Art. 6. Per ottenere l'ammissione come studente alla

Scuola d'appleazione la Ferrara conviene aver conse-
gulta la IIceurs per le Scienze matenlatiche fu una delle
Università del Regno.
Gli studenti e gli uditori sono nella Senola d'appli-

cazione sottoposti alfe stems discipitne stabiliteidalla
legge 13 novembre 1835 per gli studentfaniversitari.
Art. 5. Coloro chedesiderano far parte della Göta

o come studemi e come uditori dovranno entro il 18
novembre di cadun anno inseriversi nel registro per
loro sperto nella Ergreteria, previo 11 pagamento della

deate, e di due altri membri seetti dal Consigilo di-
rettlTodella Scools tra i proforsori della Scuola, ed i
membridella Facoltidi sciensì nsiche e matematiche
delPUniversitä, ofwere fra gl'Ingegneri cistil o mi-
litari.
Ark 13. La Scuo's d'app'icssione & Provveduta:

tassa prescritta dall'art. 3 I.'obbligo delfinsertalone 1. DI ama colleslone di modelli e disegpi di mac-
vale anche per coloro cho intendono seguire iguilche phIne,
insegnamento piivata ! 2. Di na edineto idrantico atto ad esperimenti ed
Art. 6. Coloro che aspiranó a diventare Ingegneri i esservazioni sultedlussa e corso delle acque,

idraullci in detta senola debbono inscriversi ai corsi 1 3. Di una to lezione di níodelff, disegal e mais-

seguenti:
1. Meccanten applicata ,
2. Idraulica applicata,
3. (katruzioni ,
8. Topograña ,
5. Materie legalf.

Saki pure obbligatoria l'fonertaloas al corst che na-
scessero dalis suddirlslone delle materie sovra ladicate
tra p16profesa rf.
Art 'I. Nella scuola d'app11eatione l'anno âcolastico

durerà nadici mesi, a partire dal 1.o novembre di ca•
dun anno.
Noiranno scolastfeo vi saranno period!
di lezioni orall accompagnate da esercitantoni pra-

ttche nell'mterno della Scuola;
di esercitarloni pratlehe sul terreno , e compila-

zione di progetti,
di esamf.

La distribuzione di questi periodi sara fatta con De-
ereto Ilmisttriale sulla proposta del Consiglio direttivo
della Scuoir.
Art. 8. Tutti I giorni della settimana saranno desfi-

nati alle lentoni ed alle esercitazioni: saranno feriali

riali di costruzione,
8. Di una collezionedi strumenti géodatici,
5. DI paa biblioteca speciala

.

Argi. Gi'insegnamenti della Scuola eene sŒdati a
professori ordlaarl di '

Meccanica applicata,
Idraollen appilcata,
Costrazioni;

sil a professort straordinarl di
Tepograda e
Blaterle legali.

Onesti professurl gedranno derif stipendi Asiati dal
B.,Decreto 24 axosto 1863, n. 1436. Esd sarannocon-
siderati come universitárf, e godranno degli samenti
qu'aquennali stab liti dall'art. O dellategge31 lugli
1362 sulle tasse universitarle.
Mt. 15. Potra la Provincia crescere 11 numero del

profeserl cui tall insegnamenti saranno aRdati, soste•
nendose per intern la spesa relativa al loro silpendi e
pensionL La nomina di q•:esti professori sara fatti dal
Consiglio pmvinetale, preria approvazione det alloistre
deMa Pubbiles Istrastone.
Art. 16. Ciascuno del primi quattro prof•ssori, oltre

I soli giorni testirl stabiliti dalla legge, alliasegnamento orale, propone agli allievi le eserci-

Art. 9. Con neereto ministeriale, e sulla proposta tszloni granche e pratiche occorrenti, ed arra la d!-

del Consf611o d retdro della senola, sará determ nato rdone di queste esoraitaaloni e della collesione rela-

11 pogramma generale del corst e delle esercitaalogi. tira al suo corso.

Art. 10. Gil essmi orail speciali che gli studenti re- Ognuno di.essi era coadiuvato da un assisteate enl
golarmente ammessi alla Scuola debbono sostenere spetta principa'mente il guidare gli allieri nelle toer•
per diventare Ingegner! Idraulici sono i seguenti: eltaaloni ed ordlaare le coligaloni.

1. Iteccanica applicata, Art. 17. Al Segretarlo ddla Senola 6 sŒdata la

2. Idraullem ap¡licata, custo¶n e l'inventario generale delle cellezioni, e la
3. costruzioni, dires'goe della biblioteca. L'acquisto del libri sara de-
4. Topograda, terminato dat Conskrilo direttivo
5. Alaterie legali. Art. 18. Alla scuola sono pure addetti tre serventi,

Ove qualcunodel corsi di cut all'art. 6 si suddivi. di cui uno avrà l'omolo di portfaalo e l'alloggio nella
desse fra più profe•sori, at dovranno sostenere tanti Senola.

esami speciali, quante saranno le cattedre per tale og- Art. 19. La Senola d'applicazione di Ferrara 4 go-
getto istituite nella Scuola. vernata da un Direttere, 11 quale sarà scelto dal Be
Art. 11. Nel quattro primi esami si presenteranno I tra i profess,ri della scuola. Durerà in umolo cinque

disegni a progetti che gli studenti arranno allestiti net anni, e potra essere riconfermato
perledi delle esercitas'ool, ed il candidato sarttenuto In caso d'impedimento lo supplirà il professore or-
a rispon jere alle interrogazioni che gli verranno fatte dinario più anziano,
sul medesimi. Art. 20 .II Drettore sará asslatito da un Consiglio di-
In tutti gli esami 11 candidato sarà interrogato sovra rettivo composto:

due temI tratti a sorte dal programmt ecmpilati dal Dal professori ordinari della Senola,
Cons gIlo diretttwood approvati dat Alin stro. DI un professore dell'Università di Ferrara eletto
Arr. 12 Le €oynetssioni pergli esami saranno com, per un triennio dalla Facultå matematica della stema

posto ciascuna del professore incaricato dell' inegna. Università,
mento a cui Pesame si riferisce, che ne sarå 11 presi- Dell'Ingegnete capo del Genio CIVile di Ferrara,

Di un sŒefale del Genio militarb delegato dal III-'
nistro della Guerra.

DI due membri delegati per un trienato, l'ameg
Consiglio provincialg e l'altro dal consiglio comunite

I nst to sari eduto dal Dirett¾ e no

Segretario 11 Segretsyle della scuola,
Art. 21. Interrerimaalf at Consiglio anche i profesíàrl

straordinari e con roos deliberativa, quando sI diaen-

teranno i programit.I di lasegnamento o di esami.
Art. !!. spetta al Coasl¢11c:
1. L'approvazione del programmi speciali dei Tari

corsi:
9. La compliastone del programmi di esalme da

sottoposti altapprovazione del Ministro;
3. La formssione dei-regolamehti disciplinari e

dell'orarlo della Scuola;
8. Apparecchiare 11 bilancio e proporne l'approva-

stone al ltinistro;
5. Conoscere del fatd di contravvenslene alleÑÑ

ed al regolamenti circa la djscip11aa scal ap;
p!Icare entro I limiti prescritti dall'art. 111
13 novembre 1859, dopo udita la difesa deglincolpati,
10penestabilite dati'art. 183;

6. Compilare una relazione annas sultandamento
della scuola e sul bisogni deMa medesima, coll'elence
del diplomi dati per ordine di merito. Questa relazione
dev'essere stampata;

7. Proporre al Alinistro la nomina del?personale
della senola.
Art. 23. Spettaal D rettore: '

1. Veri areal mantenimento della diselplina sco.
Issues, la esservanta det programmi e la conservastàne
dell'edillcio e delle collezioni della scuols;
i Firmare i diplomi e gli attestati che si conced

dono dopo gli raamf;
3. Itegolare gli orart delle eureitazioni, ripartirsi

gli studenti, e eenrecare le Commissioni esamfattrici;
A. Esaminaro ed approvare le note dei Direttori di

collezioni;
L Applicare, eerorrendr, 14 pena diselplinari ao-

cennat- nel paragran le 5 dell'art. li3,delm legge13
novembre 1839;

6. curare l'esecuzione delle dellberasloni del Con-
siglio:

7. Fissare l'opera af serventi,
Torino, 31 marzo 1861.

Viste d'ordine di S. M.
Il Ministrodella Pubblica Istraziona

31. AxAss.

Il N. M¢XLVI dellaparte supplemen¢are, Jr
Itaccolta m/jfeiale delle Leggi e dei Decreti delRegno
d'Italia contiene il seguente Decuto :

VITTORIO EMANUELE 11

Per grazia diDie e perselonta detta Nakene
EE D'ITALIA

Vista la domanda della Societh anonima intitolata

Banca-Angk>-italiana, coi documenti constätanti la
legale sua esistenza in laghilterra;

APPENDICE

SCENE DELL.\ VITA MODERNA

La fellettia dennesties

(Continuazione, vedi num. 02, 03, 65, 68
,

TO, 71. Al, 73. 74. 75, TO, 77, 78 ,
19

,

80, 32, 83, 8 i e 85).

X (Seguito)

Negroni riprende :
- Io doveva parlarle, anche a nome di sua ms-

dre, d'interessi più gravi che quelli non sieno i
quali si rinserrano nella stretta cerchia delle nostre
individualità : ma so che la Marchesa è stata ella
rredesima in questa casa, poc'anzi, e penso abbia
detto.....
II Alarchese lo interrompe, non senza qualche vi-

Vacith :

- Signore! Le cose che mi ha dette mia madre,
non le avrei tollerate da nessen altr>. fo*o por tale
quest'altro che la Marchesa di Valnota in lui abbia

posta tutta la sua fiducia e da lui attinga le sue
idee.....

- Signor Marchese ... .

- -Tanto più, quando questo medesimo non mi

paresse che molto si travagliasse a farla benigna
verso suo Êglio.
- Permetta ! Esclama Negroni con calore. Le sue

parole contengono un'accusa troppo grave, perché
io non vpglia scolparmene. lauanzi a tutto nel
mondo io ha cari i principii del nostro partito ,

e

pel trionfo di essi sono pronto a sacrificare ogni
cosa. Ma dopo ciò, io, che omai sono deserto d'ogni
affezione terrena, sento un grande e reverente a-

more per questa famigha illustre che si generosa-
mente m'accoglie e vorrei vederla gloriosa e felice.
A questi Oni tendona tutti i fatti miei e i pensieri
e i desiderii.,Ed.& perciò che, parlecipe iodi tutte
le opmioni della Marchesa, approvo assai e to ad
ogni mio miglior roodo ad aiutarne i generosi pro-
positi, o deploro al pari di essa che l'erede dei Val-
nota anneghittisca e si sottragga a quella parle prin-
cipale e di supremazia che di dirillo gli spetterebbe
fra noi.
- Le ragioni della mia condona le ho drue a mia

madre, né penso doverle ripeterie. -

- Ned io ho l'audacia di chie lerie. Ma sola-
mente le domanda il permesso di esporte che si fac-
cia da noi in favore della buona causa

,
ed a che

punto ne siano le cose, perch'Ella veda come pro-
babile il trionfo e sempre maggiore la speranza che
s'avvicini 11 giorno della giustizia.
Emamsele torna a levarsi in piedi.
- Non voglio saper nulla: dic'egli. Fra quei mezzi

ch'Ella rm esporrebbe, vi può eserne alcuno che io
non approvo. We più caro ignorarlo che farmi

complice di essoquando, essendone conscio, lasciassi
fare, e che osteggiare, opponendomivi, qual partito
al quald coopera mia madre.... Signor Negreni; il
nostro colloquio è meglio finisca qui, per non venir
più ripreso mai sopra siffatti argomenti.
E fa col capo un cenno di saluto che equivale

ad un commialo.
- Sia com Ella vuole: risponde; ed entriamo

quindi nei casi parlicolari che la sua famiglia, che

Lei sopratatto riguardano.
Emanuele fa un armsto della persona e guardando

il suo interlocuture con dignitosa alterezza, interroga:
- Che casi sen eglino en testi? In che modo puù

Ella aver parte a cose che me rignardano?
Negroni si fa più umile del solito, curva mag-

giormente ancora il suo petto, storce pietosamente
il capa e manda un sospiro di compunzioneedolore.
- Ah! esclagia egli: non vorrei dover io, io stesso,

dire di queste cose ed essere messaggiero di cotali
novelle a Lei, Marchese; vorrei, glie lo assicuro, a
prezzo anche di mio sangue, ottenere che ciò non

fosse, che codesto in una famiglia come questa non
fosse avvenuto, non avvenisse mai....

-,Che cosa7 Domanda vivamente il Marchese tra
inquiet•, meravigliato e impazientito.
E Negreni a C0ulmuare con quei medesimi suoi

atti d'imposture:
- Del resto puð darsi... e io spero, e prego il

Signore che cið sia.... Sarà sicuramente che non

vi sia nesmna colpa.... Oh! io non vengo accusa-

tore di nessuno. •

- Meno ambagi: interrompo di nuovo e con più
vibrato accento Emanuele. Si spieghi una volta per
San Giorgibt

- Deggio coœunicarle molto caso di rilievo in-

torno a quella personachedaieri sera s'aggira•-e
sempre qui presso - nel parco. ·

-Ghe s'aggira TC à egli ancora ?
- Signor sl. Egli non n'è uscite che stalbattina

a giorno.
- Corr•e lo sa Ella ?
- 11 figimolo del guardacact:ia, che io ho inter-

rog ite....
- Lei f... Mi pare che piglia molto interesse a

codesto 1

- Mi sta a cuore tutto cið che può rignardate la
sicurezza e l'onore della famiglia dei Valnota.
Emanuele arrossisce sino sulla fronte per una

vampa di sangue che gli salé alki testa.
- L'onore ! Esclama egli sprizzandeSamme dagli

occhi. 11 mio, quello della mia famiglia non ha bi-

sogno della sua salvaguardia, sig. Negrooi.
Questi fa un profondissimo inchino.
- Vuole, sig. Marchese, ch'io non parli pià ?

Sopra ogni cosa, io desidero non offenderla.
E accenna partire. Il Marchese gli lascia fare al•

omi passi, combattuto da varà propositi, ma poiad
un tratto, vibratamente gli dice:
-- Parli i Voglio udir tutto. Parole, quali Ella ha

detto, o non si pronunziano o si giustincano. E

gnai a chi non può fare quest'ultima cosa I........
Parli.
Negroni si riaccosta e con voce bassa ed insi•

nuanie:
- 11 figliuolo adunque del guardacaccia ha visto

quello sconosciuto dal mantellonero varcait il máro
del parco per uno,degli spaaebi....
- Questa mattina ?



Visto l'articolo 2 dalla lege 30 giugno 1853, n. sente avviso, trascorso il guale,pl prpc r(come di een aga nota, gatai-ylene resplaW¾aaliditadi4ell- .14marjet. Þer ta- intene il foro analitetid yarla
1504, sulle Società annoime; I ra¢,ene 'sulta de)Inanda i•a paro',s. barasicmtsprese daunamonferenza. aga ganle nop wenga dipemtentgammte dalla slaggiore minore estrasione

Veduto il parere del Consigljo di Stato in data 6 Terido, 8 4prile 1861. ammesso an rappresebrante della Romania, à!ccome iile4'ala delligremide tool to, quasi nel wssò

il Dlrettafe della Divisione fundate appra informax:Oui laesatte oft inconcil);biti, della parete orbitale ael ge afgeerex,'pel grazido
ap

Commafqlo e Indusy 4D sp. del 1Vandeter) sv49ppo dell'itŸsånoides; Ê igrece molto in basso, e
Sulla proposizione del hiinistro Segretario di Stato agy .

,
quasimaseasto,,gg çariitArt.x, per le grande T1•

per l'Agricolora, Industria eOn"* -
- FATTI DIVEIISI duzione di quest'ala.

Alibiaulo decretato e decretia:no:
REGIA UKITERSITA' DEGLI STUDI DI TOPINO.

La imkrfetta chiusurs'dellaparete orbito.temporale
Ark f. la Societh anonima avente serle in Londra In es euzione del contenyfo hela dota duÌ iiinistre a., egagtyta nips.x,n gc;Exzz al 11siatio. --- Òlasse

nelle scimie americane, à un segno evidente della

col titolo ai Binca An41o-:taliana, costituita in forza di Pubþls:a tegruziong in data 5 ccarent ytifica à s&¾g cataisinaliehe. Attasmsi ds110 opftle
,;rande loro inferiorità gerarchica, e contribuisce mon

&i púbúliCO alto del 13 gennaia 18ti4, rogato W• guanto segne, clon : igg¡, poco a rendere aitto insosteniblie l'idea messa avanti

R. Orake, è auterizzata ad esercitare il suo bom- 1. Gli esausi til canc3rso e]La cattedra di Fisiologia, In questaalanannla Clanno uit la lettora di pa-
alla s(oggitada unodel più celebri naturalisticontempo-

map:Io y Regno.d'Italia a termini delle legi in vacante nella n. Liversità äÏ Pavia, aÑaÑ princi- recchis relaaloni sopra memorie manoscritte. Rain- ranei, itquale, Allmettendo Porigine autotena di più

yigore. þio 11giorno A Inglio pessimo nella sala e nel1.abora- menteremo particolarmente tra lineste un lavoro fisfo- specie umano da più.ramt.dl.acimie, .non itrðvée

Art. 2. Detta Società dovrà eleggere il suo do. torio di nslologia di questa n. Universita. logico det sig. Bott. cario círacca, assistento alla cat-
nulla in contrarits.afarderivakel*uonto americasoda e

micilio legale ne)Io Stato, prysso l'Unicio che vi sta- 2. La leripne avrà luogo su temi di tale natura, ebe sedra di daiologia nella Università di Parma. scimie americane. Che se invece, për tm caso che nea

bilirà, ita:ui D rettore rappresenterà la Socieltà in Ac- i capaidati postano, ap]o #calderano, litustrarla con L'argemento chequest! Impreso a trattarme rirfluenza
sono in grado di verliesre, ma che to era im ba-

ciaai terzi e al Governo, taperimenti, per i quali sark Pós-0 a loro disposizione del nervi poenmogastrJeo e¿ Intercostato sopra i mo- od na ca i di a i tenst antide a

ArL ß. Non potrà emettere biglietti di banca 1detto laboratoria yimenti del cuore. I comtnissari cav. Wrruti e cav.
menza essere percið dimostrata, darebbe molto da pen-

senza esierno prima autoritzata in conformità de'le
Torino, 6 aprila 1864 itoleschott (relatore) trovarono merisevoll di consideta- sare.

leggi VigÈnti in Italia
D'ordine del Retfort zioneleosperienze descritte dall'autore, e lo conseguenze Dopo cið Il prof. car. Cori, pose sotto gli occhi della

Sarà sottoposta alla vigilanza governativa contri-.
I segretario capo avf- 09ssarr!. alle quali «g i si trovo coAdotto: perc.6 pmposero che classe tre strumenti d stinati ad coservastoni ,sneteoro•

buendo nelle apese commissariali.
que•ta meg.oria venga letta alla passe in una dette logtehe del qualij'ÁçoademÍn Ñleselà sa febasequisto

ES'I'EILO prçasima tornate in qLesti ultimi tempi, e clie da poog 19 .ptrienptra.
Ordiniamo che it. presente Decreto, munito del O prot car. De.rilippt lesse una breve nota zoologica Essi sono un barometro reggratore di Bip, ao termo-

Sigillo dello Stato
,
sia inserto nella Raccolta uni-

As.xmaasA. - Rella tornata deWit aprile dellaprima
tetwno ad un carattereanatomico, tratse dallo sind!" metra registratore del medesimo autore, e un piccolo

diale delte leggi e del Decreti del Regno d'ItalÏa' | Camera del ducato di Nassau si vinse 11 progetto d'al-
Mi cranigdelle scimledell'antico e det nuovo mento, apparecchio detto apparefiŸ«leesur, col qirale si rende

scandando a chluggue spetti ;U esservptle e di farlo Í locurtone della giunta, in risposta at discorso del trono, ser cui quelle da queste costanteplente si disdaguono (acile la lettura a la precim estimylone det,e indica-
osservaro• rolle modtlicazioet proposte dalla margforadra. El de-

I.a nota del prof. De Filippi concepita in questi sloni del termoroetro luddetto. 11 prof. Govi pose in

Data a Torino, addi 10 aprile 1864. putato Dithey parlo lungamente della eenrilzione del terminl: azione I predetti strumentÏ, e ne diehiarò 11 modo col

VITTOnd0 EAIANUËLE. zp à vans=&&i del trattato di commercio e delle
U bella Lgge che ses ri l amo del be i i i dem te 14 o

rimo
M• Il s'g. drosemano, rappresentan e del barone di specie de'grapdt tipi propri del p sona intertropicale, triche e barometriche, erradono pomlb:le ll-registrare

BiccolomialconteAdriano, tensoled! IIdiftla in Èirenze. tante dell'op*nlone reale del paese, ben più che non suologia é espressa nella classincasione alstematica di Il prof. cay. Genoechi lesse poi unasus notalitèrnð
In data 8 e 15 febgrpp p.g. in concepso pueµatur

11 sig Grosemann, la cul candidatura era fallita in questo insportanje gruppo. I.9 solmie dell'anticomondo alla riduzione degil integrali ellistici,chemoi quiripro-
ÌnisteÑal0 al hignori : -

- cirque dherse elrcomer sioni a gran mattgtoranra, e
(catarine di Geoßroy de 8. Bilaire) pi distinguoop dai• dorremo per intero.

Saatti Aomuakio, ¶cg-consolo di Portogallo in Ra-
e è µ¾ E- l'avere le narici approssimate, cinquepoli sootari per È noto che l'integrazione delle funzioni d'ana sola

Venda ; parte, qaghie captantephente plane ed arrotondate; coda variaþIle coinposte in modo .razionale per messo della
Deñobill marchese .Glo. Batt., vico-censolo Æg

nispondendo quindi ad interpellanze, il commissario
non mal prenpile; per 10 più le borte alle Æuanole e variabile e della radice quadrata d'un polinomio la cutdel Governo disse che dichiarando recentemente che
catiosità alla natiche; le scimie americane fasece (pla- la variabile non oltrepama 11 quarto greto,,si sifogen

l'atloensione, nel cash ehe esprimesse un b as mo sul tirine di Geeffroyl, hanno narici dynti, agecano mediantei trascendenti chlamati slutlici di prima. se-
sistema attuale, non s.trebbe accettata, aveva espresso

gempre di borse allo guancie e di callesità dergtane:- conda e terza specte; eche 1 toncendenti elîltttel di

PART§ NON UFFLCIALE 'g:*;'g¾°-°;;'•"agpo d o
mohe bannoæl molari per parte, coda prensne, alcóne eersaspecie at dividono in dat clañi secondo 11 läro
hanno upshle compresse ed acuminate. In queste sci- pamsastre kgaritmico o circolara Ora nel caso parti-

ITALIA
quando sarebbe disposto a ricevere fatloc

mie lo ho trovato un altro carattere ancora piþ gene eptare ¶ppa innainne che als espressa da una frastone
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rate e costante, un carattere osteologico, 11 qual•, seb- avente per numeratore upa teostope intera.dda TA-

bene a primo aguardo leggerp e di nessun coat9, è riabile e gr denominatore Pindicata radicale,.# di
Ausrara. - Italla parte non nisciale della Wiener

avece d'una posai insportante pigo!8caalone, m¢t9 su- gaalche interesse (I getermtpare se il trascenJtente el-
xmsrzao azLt.E riaxxxx. Zeitúng del giorno 18 andante, leggiamo 11 seguente periore a quella d'un semplice distintivo empirico. F.a ilttico di terra specie chenasce ¢airintegrastone abbiaAswas Gensrule del TesorK sutorrafo diretto da S. M. l'Imperatore Massim IlanŸ fcaratteri pateologici che ravvicinano le pelmie alla un parametro etreotare ovverb logaritmico. 1.511ustre

Sipata lo smarrimento avvenuto del mandatodilfre del Memico a S. E. 11signor ministr* della marina ba- specto umaps, e le disgiungono nettainente da tutto 11 nostro prkdente rone Plana propose à tratto una
150, emesso ;Ist Ministem della starina eol ham. 528 rene de Burger : resto della serie dql mammall, è posto gene mente in tale questrone nel tomo 384el gloriiale di elle e rÍ-
sql cppitolo 6, esercizio 1862, a f.svore del Console Careôarene de Isrger' rgga itpen gueQo della separazlçne completp .det?or conobbe in questi termini Pimportanza dell'îècènatadi Narina in Otrauto, a titolo di to abboonconto per Welsepararmi dalla marina di guerra di 5. II., 6 mio tydallafossa temporale, per mezzo d'ung parete ossea distiBElone: , il at ementièl de bien établir eette tils•
pp¢ça d'alBclo• destderlo di Jaselam al Corpo cui appartenat per cort Or heqe questo c rattere y affatto E0star to perleacimle e tinction, maintenant que Von salt, qpe les transcem-El styerle chi di ragione che

,
trascorsi giorni lungs serie d'annt ,

un segno della mia benevolents , siell'aptico mogdò, ma, esattamente parlar.46, mon vale a dantes à parmaètre logarithmique sont plus simples
trpatattallapresentepubblicazionesenza che quel man- col desticael un capitale di 10,000 Borini come fon- ghe per qmeste. En tote le rcimie americane, senza . clue celles dont les parametres sont ciremierrs;• edato sia statopresentato, sarà esso considerato come dastone

,
destiaando che gl'interesel refativi vengano eccezigne alcuna, si puð osservare nella parete esterna invero i trascendenti ellittlei dllerza speele se 11 loro

non pvranA e se ne autorizzera la spedizione di un distribuiti annualmente a sei del pid Tecchi invalidi dell'orbita un foro più o meno d stinto; ed 6 affatto na- paratmetro 6 ingsritmico at possono ridurre a feastón!
NM della Marinadal rango det sott'uŒclati. turale il riconoscere in esso l'eqalvalente della comu- di due solf argomenti, ma se 11 parametro à circolare

18 Direttofe capp della IV Divigione nimetto quindi a V. L la suddetta somma, pregan° nicazione, cost largamente aperta, fra forbita e lafossa nón si caprir.ono con funzioni che contengano.ineno
0. AI.runmo. dola a voler disporre perché sia posta ad interesse, e temporale in tutti i mammali al di sotto del primati. ¢\ tre argomenti. Nel (pogo citato 11 barone Plaas ð

-•-- prendere le disposizioni umoiose per tale fondas one• Questa equhalenza non è punto inierolita dalla apro ancho ytuscito a determinare neh'indicata ridosione 11

EmsT2xo a'Acnicor.TexA, IsorsTau a rOINzacro, mentreio stabilisco, che 11 diritto di conferimento di porzione che pasm Ara un fore'Uno in una parete e modulo e il parametro dri trµcendrati ellittici doD'a•
(Dmsieme dei Ûomniercio e delf industr a) cui si tiatta abbla da spettare al comandante pro tm- l'assenza nellä parete stessa, poichè in filosofi2 EOOIOg!CA lutO 80143510 delle tre radici deux ridotta dell'equas'one

si previene 11 pubirico che il revio rrotato P;etro pore delta Marina• 11 rissostro omologico del caratterië indipendentedallo di quarto grado che si ha ponendo eguale a hero if ra-
Pereiral, avente afDelo in via delle Orfane, num. 8 di Atiramar.18 aprile 186%•

. sviluppo relativo del caralterfateas!. D'altrondo la sl- dicale sopra mensionato; se non .che 11 spo calcolopea
questa città, a nome degli eredi del fu,sensale giurato Arciduca FzamsA3DO MassIxu.IANO m. A tpazione di questo foro orbito temporyle rischiara la si applicaal caso in cui le radici delfeq2astone dl

gg ja Borsa di Tor no, 4);. Chiariguoge Gio. IIgt cosa. Alla formnione della parete orbitale Peterna sei quarto grado s<no tutte reali e quantunque eg.I abba
t&a ha ch's i'.o lo svincolymento deflA ceux one dal Paisc Par! Usari. Bukarest, 18 aprile - La sessione primati concorrono lo vienoide colle sue grandi all, 11 giustargente asterito che 11 metodo da loi tepulo.59P-
éiddet'o prestata per l'esercizio di tale prokssioge della Cahera di quest'anno fu nuovamente proinngata frontate, ei il jugale. Quest'ultimo è quel'o che nella ponendo positiro 11 coefielente della quart,a potensa
mediante uu1serlziòne d'ipoteca stata presa À!Ia ron- sino al 13 maggio del corrente anno. serie dei mammall pr•s-ute la maggi r riduzione; or.. della variablie nel polinomlosottoposta atradicale, ygle
servatoria di Terano, 11 I# luglio 1818, al volume 410, Una letters vtsfria'e notinea uf0cialmente a1principe

,
e appunto airossa j sgate, al lembo della satura della estand11 se essa sig neŒatlyp, tottavia le conchiusioni

art, 12|';$. . Cuza la prossima riunione d'una conferenra delle Po- sus iamina orbitato coll'attigus ala dello sfenoide, che sono da up caso a]Valtro molto diverse. IIe quint)1 sti-

Chinoque possaarer dir:po ad opporsi a tale disvin- tenze mallovadrici per regolare la questione de' beni spetta 11 foro orbito-teinporale delle scimie americane. mato non Imutile di riprengere la questione,'per ab

colo, & invitato a presentare le sue ragioni alla Swgre- o 'conventi, e ammonisce protestando tongro un can- to ho rlscontrato questo foro in tutti igeneri di questo pbbastanze facile, e recere a compimento Vessme in•
tarli Adla Camera di Commercio e d3rti di To ino g amento devo stata quo - Contro I uso vigente finora, gruppo, ma è relativamentepiù aperto ne'gyctspadaceps, trapreso dall'illustro matematico che abblasco pprdato,
nel termina perentorio di mesi tre dalla data del pre- 11 ministro de gli aŒ.ari esteri, e non il principe, rispose cioè nel genere che più ritrae del sabordinato ordine trattando in modo speciale 11 caso delle rad.c) repl) e

- Oltre le sei...... Ma, soggiunge il tristo esi-
tando, come se non osi dir ¿hiaro il resto, ma c'è
di più.
- Che cosa 7 Domanda bruscamente il ifan:hese,

4 11 quale senza säpere, senza punto prevedere ancora
dava il suo interlocutore voglia andare a parare,
sente pur tuuavia un'ingwetudine dolorosissima
entargli nell'animo e luuo conturbarnelo. Dae, dtte
tutto per San Giorgio!
- Quel giovimeno ,

11 ßgliuolo del guardacaccia ,
osserró le pedate che i passi delin sconosciuto ave-
vano stampate sulla sabbia dei viali e sulla terra
umidiccia viciao al amro.
- Ebbenet
- Qaqila pedate accennalano una calsatura ete-

gante e un piede ben fatto, 14 cui orma non si può
stenannmente confandpre con quella d'un Ydlano.

- 11 fathe gagazgh- ehbo la feHee idea di osser-
varo donde queBe pedata senissero, le seguito a

xittop e...).
- Su via, parlate più spiccio Negroni!
A la condossero fin qui a questa palazzina

alla ppria dell'açanciera, .dove, fresche fresche an•

cora, mostravano etwre di là incominciati i paasi,
mYolete dire che quello sconosciuto sarebbe

ascito di là7
-10 nuto lo dico. Espongo le cose come sono.

-Quell'uomo avrebbe adunque passata la notte

qui i
Negroni storce il capo a suo modo, si str:nge nelle

spiUs ed allarga 16 braccia. -

Jiarchese mmpe in una leggiera risata, che
forse non à del tutta sioqara. .

-Sark tutto vero ciò che voiminpprendetecon
tanta importanza; ma il fatto o che qui fa scoperto
l'intrigo d'uns qualche dann i di servizio..... Certo
non io sono disposta a tollerare di•simili cose e ci
metterb riparo. Ma li,vostro tenebrosa aspeLLO O ÎB
vostre precauzioni oraLorto sbogliano l'igdirizzo e

l'oceazione, interrogherò io per iscoprite i coj-
pevoli.
- Ah! non interroghi nessuno. Pur troppo ho io

qui meco le prove di totta la verità.
- Prove!.

...
Che verità pel santo Iddio 7

- leri bera, nella perlustrazione del parce, scoprii
in medesimo delle traccie simili di passi; ma guesté
dal boschetto venivano sino appie' del mum di
quesla palazzina, ih sotto quelta ilnestra.
- Quella finestra?
Ad on trauo pama per la mente d'Emanuelè che

egli la sera innanzi quella finestra l' ha trovati
aperta, e gettati in terra il cavallette e il digeþa
e i penne!!! snel.
Negroni continua:
- Gaelle impronte si fermavano là, e non v'erano

più quelle del ritorno, come l' uomo che le aveva

fane a fosse arrestata...... o mogho introdottosi
q•ii dentrò per la finestra.
- Ah!..... Ma qui ci fu sempre qualcheduno tutta

la sera. Come a quell'ora avrebbe alcuno potuto
entrare qui di tal guisa senz'esser visto?
-V'ha chi side.

- Cht?
- Giovanni.
- Che cosa side?
- Un nome, qui stesso.
- E non roi disse nuHet

- Temeva le suo parole non gli tacesgero danno.
- Perchó ?
- Quell'uomo era qui, in istretto collogniõ ...
- Con chi7.... Esitate ? ,

- Colla signora Aurora.

- Negroni!
- Lo giuro.
- Ella non mi disse nulla. Le domandero.....
- Seguiterà a tacere.... o inventerà qualche fa-

vola.
- Signor Wegrooi i Le sovvenga che Ella parla

della Marchesa di Valnota....
Negroni fa un atto cosi espressivo per manifestare

senza parola il concetto ch'egli ha della donna di
cui si parla, che il Malthèse, obliando per un
tStåBIONI St085G , 10 8Êferfft10160temen1$ per Én
¾raccio.
- - Voi diceste che si trattiva delfonote.... Mi.

serabile ! Osemste muovere pure unkmbra d'accusa
su mia moglie ?

la non sono che espositore di fatti. A lei si-

gnor Alarchese a Irarne la verità.
... Demonio I Dovoi mettervi fuori di tasa mia

come un vite insultatore. .. No, no, per S. Giorgio!
non dovrei più adire pure una parola da voi, non
avrei dovuto ascoltarne pur una su codesto argo-
mento, e non soglio più udire nulla.... Accusare la

mia purpra ! &aspettare di lei I.. . Dovrei chieder-

vege stretto conto o signore....
Negroni accenna parlare.
--- Tace'o! tacelp ! Lasciatgmi I
E il govero Emanuele chg gik, ha nell'pgilqa p.e-

not éto g dardo avvelenato ¢el gpp to; Ë ŠÈ

In faccia. E una dolorosa meditatione, piena di tur-

bamento e d'affanno , & la sua a quel punto. Ri-
corda come la sera innanzi al suo arrivo trovasse

Aurora impacciata e casi diversa dal solito : quelle
parole da essa dette, che tutta ir notte già gli sono
state innanzi turbatrici come l'annunzio della sven-

tura, gli ritornano alla mente con nuova forza, con

nuovo signincato, con puqyo e massimo tormento.

Di enlpo un'idea sorge in qifel tumalto del suo cer-
vello e padroneggia tutte le altre : sapere chi sia

quell'uomo. Emannete non discute più la possibilità
o meno della verità di ciò che gli si narra ; tutto ,
tutto diventa secondario innanzi a questa che si fa

per lui supremo bisogno : conoscere il nome del
sµo rivale.
Si riscuote in susspito a si volge ansioso a guar-

dare sa Negroni sia pargte. Il trist'uomo se n' era

ben guard..to , e dritto a pochi passi da Jui
,
mi-

rava con un sorriso di mahgna compiacenza it IIar-
chese a dolorare. hia appena il viso di. costui si

volge drila sua parte , Negroni tostre can abiltth

impareggiabile all'espressione conveniente di tristezza,
di devoto interesse, di compunzione.
Emanuele si alza

, gli va pre«sa e ran tono di

f41sa calma e di forzato scherzo gli lice :
- Al romaqzo che m'avete fatão spanca44; cosa:

che mi diciate il noma dell' eroe. Ala di sicato le

vostre informazioni non giungono a tanto..,.
-- 51 blarchese, e quel nome io non posso dirgliele

soltanto, ma farlo da Vi predesima indovinare.
11 Alarchey rpang un'esclamazione : -n Parlate ,

adunque, parlate I

(gentiaans) Vn-roare Bragsut



güello Won polinduito nel linale 11'termine ,pf aelerità
sia negaaro; e he trovag che ia<Inest'aides $potest
it,parametro ksetuprgolrcolery, olentye.saji tergniae
þiñetetatoð petititoli parainetroëlistopre logaritinico.
Il qual fatto mi sembra notevole e :ofre qups up
Boeostro con clo che arriene quando. Il þofinâmio
so posto al radleale mon & di .quarto ma Ál kefondo
gradoppeiche allora 11stegratione af elletitiaconareht
'd! circolo be il termine più elevato del ytounon to à

pegatfvo,.con legerital se esso& posítivo. In tottf1tasi
poi ho•riconosciuto che li moduto e 11 parametro si
sprimogo mediante le radici della ridotta di terz

grado• cosa non meno importantelecondo (1 Þlana.
el anedesimo tempo una regola semplice,per traece-
gtlere o ordinare quelle radici quando I ffttori ciel

potinomio di quarto grado sono tutti realf basta a ri-
urreal'integrale nella consueta forma trip>nometrica
e dispensa così dalle disdnzioni e discussidhi aFqlíasto
lungho e labarlose riehleste dal metodo per altra parte
commèndefonssimo del signor Richelet sectsito in 41-
cuni trattatt:hotl B0m à dlIBelle trovarefuna sostity-

klone unica che operi tale trastórmazione in tutte le
Ipotesi di radici reall o istmarinarie.

I?Ascademado segregaria gginnie A. Sonneno

Lorraan es ansavansaza - La lotter a d'gettig
pro dell'tst>tuto driin Sacr& Famigim, posto patto la pro-
tezione di S. A.-B. la Duchessa di Genova, si 4, nietro
huvito fatto non 6 gran tempo, arricchita per anodo
da3meritarsi la pupbtica vista. I premi, el pel numero
che pet valore, attestano quanta sia la simpatia del
Thrinesi per quest'opera di carità, cire aussiste e pro-
Asce col soll sussid I che manda la Promwidensa.

l.'espog!siosie pertagto della lo:terla suddetta si terra
nel jalazzo Barolo, via della O-f.ane, N. 7, in tutti i
giorni dalfe 11 alle 5, Incominciando dal 20 del mese
correr.te.

ULTIME. NOTIZIE
TORINO, 19 APRII.E 1861

tyggismo netta Bassetta di Genova :
Una doloro3a notizia abbiamo questa mattina.
11 marchese Pietro Monticelli, che alle egregre doti

dell'animo e della mente univa il merito di atere
prestati in diverse circostanze utill sersAgi alla pa-
tria come segretario generale, come ininistro e come

deputato , cessava impronisamente di ylvere dopo
le oro 11 ieri sera.

La Camera dei deputati ieri tenne una breve se-
data, nella quale furono annanziate patecchie in-

tarpellanze dei deputati Cardente, Borella . Cantà ,
Bellaziti , D'Ondes, Bargani ,

Avezzana e Lazzaro.
Per alcune di esse venne fissata la tornata del pros-
rimo .giovedt.
I deputato thiaves interrogð il Alinistro della

liarina snila sorte del vastello II Ilfgalantuomo:
ma'la hsposta data nulla ag·iuage alla notizia già
pubblicata da' periodici dei giorni passati.
.
Vennero in floo presentati i se5uenti disegni di

legge :

Dal 3tinistro delle Finanze:
Bilancip i,rdinario e straordinano 1865.

Maggiore spesä sul bilancio 1863 del Ministero
dell'Estero.
Crediti sui•pletivi sul bilancio 1863 per pottti e

strade nell'isola di Sicilia.
,

Spese d'armamento delle Guardie Doganali sul
bilancio 1804.

Spese þer meccanismi delle manifatture dei ta-
baccht sul bilancio straordmario 1864.
Spese per paranzelle e piroscali ad uso doganale

sul bilancin straordinario 18tfi.

Speso per acquisto pesi e casse-forti delle gabe!Ie
sul bilancio straordinario 18tit.
Progetti di legge d'mteressi locali cioë, cessione

dell'emiciclo di Capo di Monte; permuta di locali
col Municipio di Cesena ; acquisto e surrogazione
del roggione Bulica.
Unificazione dell'imposta sui fabbricati.
Il•forma delle leggi sul bollo.
Rifortna della legge sul registro.
Cessazione delle città e 11ere franche.

89pprepsione delle cambiali doganali.
Jacanto delle sahne di Barletta e di Longro.
Nuovi provvedimenti sulla circolazione e sullo

smercio dei sali e tabacchi.
Dal liinistro di Agricoltura e Commercio :

Costruzione dell'edinzio per l'tstatuto d'incorag-
giamento di Napoli. Spesa sul bilancio 1861 del
Mmistero d'Agricoltura e Commercio.
Fondazione della Banca d'Italia.
Espropriazione per causa di pubblica utilità.

Dal hiinistro <Iella IIarina:
Costruzione di cannoniere e batterie corazzate e

di sattere e barche a sapore. Spesa sui bilanci
1804 1865 del hiinistero della Alarina.
Piano organico del materiale e del personale mi-

litare della IIsrina dello Stato.

Riapertura di un concorso a cento posti nella
scuola sap¡iletiva degli aspiraati al grado di gu2rdie
marina.

Alodificazioni alla legge organica sulla lova di fbare
del 28 luglio 1801.

Dal blinistro dell'Interno
Proroga di alcuni art coli della legy per la re-

presione del brrgantaggio.
Pensioni alle fam ghe degli impiegati civili morti

in servizio o in conegttenza imnydata del sortizio.
Rordinamento del Consiglio di Stato.

11edificazioni al titolo I della legge comunale e

provinciale.
R hiinistro delle Finanze presentò inoltre la si-

toazione del tèsoro al 31 dicendte 1805 : e il re-
so to della CassaWesiasÙca'¾•šna oCgine a

tutto il 1803. , .--. ---
,

DEX EO )

11 Courrier du dimanch parla di un'altra r

dirALta dal sig. Drouyt; de Lituys agli agenti diplo-
tËttici ptt½iso le Corti gérà:aniche. Ecco le parole
di questo giornale:

« Abbianto analizzato nel nostro ultiny numera,

una circolare inviata il 3 di apri'e a quelli fra 1

nostri agtuti diplomanci che rappresentano il bo-
verno tiell'imperatore presso le .diverse scorti dedo-

sche e destinata a spiegare il e,elebre dispaccio del

sig. Drouyn de Lhuys al principe De La Tour d'Au-

vergne, che ha la data del 20 di marzo.

« Ci scrivono da Francoforte che le stesse lega-
zioni hanno testë ricevuto dal Ministro degli akari
esteri di Francia una nuova comunicaziorre íI ui

oggetto è Gilegnam tutti i dubbi che potrebbe aÝer,
lasciata pussistere la precedente, paiticoÏarmedia in,
cið the concerne l'ampiego del suffragio universale

diretto. I circolare ho la 'data del 1, o dell'8 del
corrente mese,

a Si ficortta ognuno lo idge svolt nel dispaccio
del 3 aprile. II Governo francese si dichiarava pronto
a Tisp'ettare il trattatodi Londra , come gmpnr la
aveva rispettato, sanonche fiel caso the dopo discús-
sione le Patenze 'non vQJtissera rinvenire gli ele-
menti di una soluzione

,
e sarebbe meäsa la que-

stione della sovranith , gli pareva giusto non dis-

porre delle popolazioni del Ducato senza hver pritna
raccolto l'espressione dèi loro voti.
a La circolare deL 7 di aprile ssi manterrebbe.

Ani Gopio 'dari penhh of priánitassino -

giun¾ altro. Ci limilÏahio dunqãe "ad~a lia're i
fatti.-LTaropa eala posterithpudicheranno.+r - I
Inlanto le operazioni della guerra sono spinte con

biotopcéanimenfo.
Uo dispaccio di Berlipo reca che la mattina del

18 i Prunni sNmp!àlroAfråno doi'ridotti'di Dup¡iel
facendo prigionieri 4,0tl0 Danesi.
II Afoniteur Gaisersel ¡iubblica varii decreti ema-

nati a liiramar alli'unperatore Alassimiliano prima
della sua partenza pel Messico.
Uno di questi decreti istrtuisce a Parigi una Com-

missione delle Onanze del Messico, contposta d' un
commissario imperiale messicano, d'un coln•nissario
francese e d'un commimrio inglese, rappreheutanto i

portatori dei titoli del debito esterno messicano. Que-
sta Commissione é incaricata di stabilire un gran
1.bro del debito pubblico esterdo del Messico. Gli

altri decreti regolano le comifzioni alle quali sarà

sottoscritto un prestito di 8 milioni di lire sterline
i milioni e 6110,000 fr ).
l'imperatero 3Iassimiliano à giunto a Rom2 11 18

a'le 6 pomeridiane.- tra accompagnato dall'arcicinea
Vittorio.
La'Regina d'Inghilterra ha santionato l'atto d'a-

nione delle Isolo Junie colla Grecia, votato dal Par-
larnento jouice.
lin dispaccio telegraSco anonnzia che la Russia

ammassa molte truppe lungo laTrentiera della Bes-

s2rabia.
Il Gibruale di Posen ha da Varsavia in data del

7 aprile che gravi divergenze. erano insorte fra il
generale Berg e 11 principe Teherkassksi, ministro

dell'interno, relativatnente alla lingua da Ad0perdrSi
nel Regno di Þolonia.

sullo stesso terrino feeëndo osservare che nulla
,

nå nella circolare llel 7 di aprile, rit hel dispaccio
del 20 di marzo , indicò come sarebbero consultit
le popolazioni.

a La conferenza dovrebbe scegliere e detersninare
il modo che le parrebbe conveniente

,
la copa es-

senziale essendo sempre , nell'ipdte postaÃ¾,
che sia consu'tata il paese. Se.i nosLri enrrispondenti
sono bene informati , la circolare -rammenterebbe-
cið che accadde recentemente a Corfù ed Atene,
ove le popolazioni non Turono invitate a manifekt2ft

per suffragio uoiversalediretto la loro volontà sulla
scelta del nuovo serrano.»
I £uiqpe pubblica il testo di una pota circolare

del Gahineuo di Copenagheo, sottoscritta daMonrad,
presidente del ministero.

H Consofe ltalkno in itex Ÿork in data È marzo

riferisce 11 seguenté estratto di giorâsle:
a O Capitano lacke del ship Anton, gitanto teri, 25,

proveniente da LIrerpool, asseriode che add,\ 14 marzo
alle 7 antim , indta t. $$•Of - long.'Et• 30' ha reduto
.an piro-vascélio a due ponti col fumainolo a popþa
dell'alberodi maestra, che a9dara-a macchina colle

To'e aarrate, ma adsgo perchð contra vento. Sulle

priaintbo to scopri svea·tti iltaTattkro 'al~gibbfã,1r
'pennone lacreciato, mapocodopoliWakiava fit édterta a

•Questa notizia non spiega interomo to bene la ma-

ocyra, o direzione, che intendera in appresso seguire
il vascello, ma prova che aveta la m'acchina in istato,
e riparava i danni dell alberatura; in ogni modo che
sensa Indizio di sinistro (letresse) navigava set gioral
dopo quello di pericolo agua ate addi 7.

La nota che porta 1a data ylel 9 aprile è una e-

mergica requjs toria contro il b>mhardamento di San-
sierbourg. ll signor Alonnid slichiara chá la Dani-
marca avrebbe potuto usare fappresagte , a ma

,

dice terminando il dispaccio ,
la riprovazione del

tempo presente e la condanna delia storÍŒsono uni

DISPACCI ELETTRICI PRIVATI
(Agehzia Stefani)

Londra
,
i 8 oprile.

I.'entusi;tsino per Ganbaldi va semprocrescendo.
Il generale riceverà eggi più di 10 indirizzi. Cort-

Sögt! Al inficelefe3:iitali:ond oEtToh di%¾$À
aattàÛè fe'dtlå. Tukisi memb'ri denalChrileia >ðei
Comuoi renderanan nmaggio a Garlimisiiincagd)
1irg.SëeTý 't•ri'Garibbidi~ricŒrRte u6af'edu!àtfõno
da franco-mttratori di tutte le .nazioni.

abbi Fork
, 5 prrAle.°

La Camera dei rappresentanti adottô ad upani-
mita una rifopiistà fculla qiple dichiara di non ges-
sere indilteiènfo 'a¢i'avvenimenli del Wissico e di
nod ammetiere la fundariene di im governe maner-
chico sotto la proftziono di saa póteptaNg

' Berlinò 18 aprile.
4) ros'a inattino i Prnssiani s'impadronirono dei

ridotti di Doppäl f.scendo prigionieri 2000 Danqq.
Londre, i8'aprile.

Mercato monetario pesante; nurnerario racen:ato.

Ilohra, 18 épi'le.
arrivato l'Imperatom Massimiliano affe óre 0

di quesla sera. 10 accompagna l'artidum 'Vittorid.
Londra, Î8 prt"Te.

Le cont nne commnzioni prodotte dal ticevfriiárig
agirono in senso sf.avorevote *Mia halute di G1rf-
baldi. il glute, seguenito i corisigli i ingditiga
risoleun di tornaro a Caprera Venerdi prniikif£o.
Ganbaldi vin¿gera sul yacht del duca di Esa

therlan.I.
11 duca e la <luchessa vc51iono accompagnare il

loro empite sino a Capreta. 4
Camera dei Comuni. Rispondando all'irterpellanza

di ilvimmy, Palmerstun dice d'ignorare l'e44tenia
di un trattato d'estradizione tra l'Austria e la Rusda,
che im6 esister i vn anmodätente militare di cui
pró ison ha conosce;Iza.

IIenues<4y domanda che vengano comanfthti i
dispacci di ford liloomfield.
• Palmeniton proporrafordino delgiorop sullamis.
2iCDU OSil0FB

12 4 1 a d f a
- -- J. IJ

camens asteiiàïrMistW6 lin kan
sonsa m Tourso,

' '

(Bettektmo egicksf¾
19 1prile 1861 i TòiiB1Mblilj

consolidaté 5 0:0. 1 it. in.'In 'É. È i 3t ' 85 à 0
¢nree lesaless&55-- im Ille 65 13 4gigg

15 1.0,30 20 15 05 69 poi 30 aprile, SS
45 It ha piíl 31 maggia.

- Matti "p"rtrati. i , .

Credito mobiliarn itattareo. Sua vers C. 4, matina la
IIq. 513 533 551 Ei3 Ik10iprile.
BORSA dI NAPOK.I - Ï$ Apdá Î

(I¥spensie .•$lrfeit) , s.

Does dato , apersa a 69 30 ciftm a $$ ,

4. 1 ©Ì0, sporta a 43 chmsa a 13.

EDESA Dg i•ARIGI 18 rile 138L )
(DhpstEëie L -

cor.. e .larasura p.: magnum
torno

con olidatiTasted (.
5 Prancelle - · -47 67 sS
5 Itaitane » 9 • $$ 10

Beatt dei disovo prestilo a , à e . • a

.Ar. d••l credito mobillare Ital. a ,
540 . a a

te, Frane ha i 1835 à a

frihat ·&He ferrosis
,

TIttorio Emanació a Ti a 3 e

I.ombarde
,

, a ISSA til e .

.
nomane '

. lis a 550 .

. IL, Wawas.wirefrnätis. *

I I

NINISTERO DI ACIIIGOLTURA, INDI STRI. E CO)lllERC.0
Dmslong Hi - Ugicio Indss&r1L

liovin sto de le Casse di Risparmia nel mese di Febbrain 1864.

SEDE o
Ydei libretti

creoutone:
DELLS CAssa

a

Alba
. . . . . . . . . . , 1839 Ti 8 580 a 10 e 1767: 71

Ales-andria
- · · · · · · · · 5229 Si 25 giss • 76:' - 18979 T

Autandola
• • • • •

• • • • 244 i£ 91 1014 m 949 3 122: 71
Ancona . . . . . . . . . . 13831 9î 521 taS'i3 1 1t039 3 4734ti 24
Ascoll-P,ceno

. . . . . . . . 2ì 0 57 i!$ Ti>$ 23 2139 50 3tWin 3r
esti

e . . . . . . .
. . - 9410 81 - 20087 6 40ži 20 33314 12

Aversa
. . . . . . . . . . liti61 33 2xi.in

.
• • 139919

Ba¡ruacavallo . . . . . . . . 26512 31 471 19812 39 199733 i 185789 91
Biella . . , . . . . . . . . 2209 3: >2 3191 - 17930 . 21533 32
Bra . . . , . . . . . . . . 1138: 21 10 11560 83 2330 . 23114 in
Cagli . . . . . . . . . . 331 si 168 1391 1.: 5389 i 931: 90
Carlari . . . . . , . . . . 69512 © 52 36930 73 1913 E 101174 18
Campiglia diarlLt-ma . . . . . .

5000 Ti ß$ 2916 75 5712 a 13793 71
carPI . . . . . . . . . . . 5078 13 195 (270 81 400 9 9750 kl
carrara

. . . . . . . . . 1988 Ef 25f 1970 Gr. 123) 86 5190 SE
Cassie pionierrato .

.
11131 5> 106 .0170 48 . . 95342 07

tilwerta . . . . . . . . . . hil St $37 .9115 15 21 92 3810 10
Chiarafalle . • • - • • • •

•
,

24 ti TG 1516 4 1444 66 4037 28
Cingoli . . . . . , , . , . 1516 9: . 8888 8: 6759 70 10657 52
Corinaldo• •• - · • • • • • 168051 15 3227t. 291158 474tx3
cuneo • • • • • • • • • • •

2032 ti il 9931 at 27000 - 31983 4
Fabriano • • • • • • > , . . 4913 Ti 138 an18 ti 10ßn0 74 20617 83
Fan•

· • • • • • • • - .
.

3343 84 23£ 10291 7 67488 53 8132: 92
Fermo. • • • • • . . , , . 371384 3D 336864, 137J4e·1165601
Forli • • •

· • •
- • • • · 941111 683 63057161839678831224211

Fossombrone • • • - · · · · 188t' 5' 221 237 6 79 2305 88 6759 1¢
Genofa • • • • • • • • • •

293 36 5L 78342 . 103no a !*1935 SE
lesi . • • · - · · · · · . 10011 8 1518 ggšs9 31 40429 27 80939 il
Lvorno • - • • • • . . . . 274L 124: 6766986 7115IltiãI8tBM
Ureto

• • • • • • • • • • • 132 6: $3 931 2: 5190 84 6254 73
.
Nacerag . . . • • • • • • • 31268 61 485 9987 32 1677 13 48933 18
Nodena

. , • • • - • - • • 1:1682 7 3> 21863 . 15 • 186342 59
Norstalbodde. , . . . . . . . Tigt 4: ; CGT 39 860 33 8952 ni
Novara

. . . . . . . . . . 137:r S' ils 161tä . 18102 K 43944 13
Orvieto . . . . . , , . . . 86i6 ti 80 1017 Si 1033 is: 4738 80
osimo . . - - . . . . . . .

16831 Si III 41'27 01 12132 41 25991 ft
l'alermo . . . . . ·,

, , . . 13333 3f (Si 33.52 3 3u9 4 (699.» 10
Parma

• • • • • • • • • . Siit! 9' 500 79616 7i ill31iB2 66 24u8tl 3'
Pergsia · • • • • , . - , .

19794 li 13111h 9381ti 1892454
Pesaro . . . . . . . . . .

51742 5: "5: ±an69 96 11689 Tc 89202 19
l'Urceura. . . .

. . . . . . 1583ti2 214 7ï3tx31 58042271692464•
Pisa

. . . . . . . .,, . .
Ilš70tt $3e 9869636 91393ä3IS88;&33

l orto ntauristo . . .. . . . . .
320 t t: 1J 3377 . 114 6986 23

Itimini
. . . . .

. . . . . .
2318€ 0. (03 35813 9 203783 18 26i7tt 17

Salerno
. • - - . . . . . .

11118 I 31 GO:: 3£ r • 1772 21
8. Augelo ja Vado . . . . . .

11186 31 2 tiu .» 2750 14 9682 .>3
Saviguano . . . .

. . . . .
13.18 11 468 Ta • • 110.31 Ri

Saroua . ... . . . . . . .
164110 1tii t¾8 . 2231321644

Siena . . . . . . . . . . .
26189 3 9th 23268 36 10 61 19718 f.I

sinigaglia. . . . . . . . . .
20822.82 18h3 31742 :H IOD763 41 133354 Go

Spezia. . . . . . . . . . . 3flöß,22 9 898 • • -ittäi2f
Biottrano . . . . . . . . .

2|83: 4: siti. 339868 188138
Ur auia . . . . . . . . . .

13!5 9: SI 9.6 a 71 11 3161 8
Urbino

. . . . . . . . . .
10¾3M 930 'I•1 : 10.687|29n31(6

Vercelli . . . . . . . . . . 1478: 9:. liis 2775 i; 24:t).9 :In 7499:¡ 90
Vigevano . . . . . . .

. , ,
ggio|7> 7 232 . 1037 07 8993 8.1
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- Ocletà elella ferrovia COMMISSARIATO GENERALE LucidaSPECCIIIperfezionate,.* Brr onuocre onntnat-

nAldf381Hlnka LUIII DEL SECON•DO DIPAllTDIENTO MAttiTTIMO corrnici n gnno, elorureTorSicno 2
dettn•rlio l'à92 mere ale 2uechetsi Francesco fu Domenlco

y CŠss'gÚo d'Ainministrarlone nella sus AVVISo d'Asta ansacrosso e . .

merciale, già doinfellia'o in Andagna, ed in

li"Add,5"U,"|L'agy:: --- ancono sonness °2't,"q sanMr e Tcon a

semblea genbraledegli Az! nisti,altoggene: Si notinea che nel giorno 16 del correme mese di aprile, alla ore 10 antim., si pro' Fob6ricants di articatiin ashiuma di mare l'uaienza d.I 13 giugno prossitno venturo,
1.4 DI del be-are ont reso:^nta del bl-

cederà la Piapoli, nella sala dep'incant, s!ta nel low.le del commissarlato G nerale nella
Reada noto di avere aperto un nuovo per Irl vederal condannato el paramento

laccio delfemre slo de s'anno 1863 -

Her a Darsens, avianti à con mis-ario benerate a ció delegato dail stinistero della alarina'
maganzeno sotto 1 portici della Fiers, casa d«lla complessiva so nma di lire ca¡ I alt 399

sì 'aurel'a della provvista a 14 H gia Marina nel S.o D,partimento marittimo, negli anni g 20 cogli interessi decoref dal 13 marzo 1858f.o ne pr ce lere alla nomina del Cca- Igr4 e litri, di metr1 cubt 2800 di abete di Trieste in baill, ascentiente alla somplessiva delle Regie Fin.nse num' al tasso del 5 su lire 192 ed a quello del
algifo d'Amministrazionf• summa di L 162,400 i signori troveranno nel medesimo un 6 sulle altre L 207 20. colle spese, sotto

la i erk luego la T a oo Detto abete dovrà essere de le seguenti dimensioni: a i i me pena del trpesto nale.

Ita'fano, all una pomeridiana lunglierra squadratura quantita e di ôa ssimo lavere.
Sacheri tot ;Casimiro.Tonno, 15 aprile ISBL In metri in centim. a prevregerst & erguiscono pure qltalslans FigNYS.

1903 f.'A313tlNISTRAZIONE . .
In a in su metr ubi C Co one i ,$Êer 6 1887 TIt&SCRIZIONE.

8 a classa . .
18 to su 31 19 sa Id. 704 I laner Tonte Alewandro Avogadro di

In To n a e o i esa d ilippa Tata aleedi.a c

re es lasil
a ente di r ste, di prima qualità,ndi fresco taglio, GUANO VEMO DEL PERU' adn o I e le

•

senza Instalo di deperim-uto, lavorato a carti vivi, e per quanto è possibile di eguale presso ;ti 3pedizienteri matnedig erantain atanteiragno, Iirguenti
11siirner\Ý. A 51tlTIl dottoro in med!- squadratura sulla latera sus lunghesn. GIUSEPPE E LUißt F.111 MUSSIWO s:ab11 posti ani territorio di Castedaltero;

eina de'la facoltà di Londra stahid presso La consegns del cennato legname dovrà nyer luoro, o nel neg16 Arren=lnd! Napoll.o sg..y.rearti, a 19.easa Celiegne- 1650 cloë:
k wu•idetta faraa*ela P unico grpodto del snel Regio tanti.re di castelaware, a seconda delle Indicazioni che Terranas date dal¯ 1. EdlAzio di mo'ino a tre roote.deno-
SIWatati suoi so lelnal :Sahapir'glia pum ti al a a do m

, en m i 1d I ap rotati nrenneÎ SniuÌÛ S DA AFrtTTARE P.itSSO MONCALIER; minate della P 11 e ca rust a i

e col jedura di getang.o, tmta la r masente quantità neh'anno 180'. La vtlia il Cardinale per uoa famiglia. stesso m< lies ageregatt, -tra campi e prati
Pillulan'estrato d sals rigila com to

I prezzo a'asta è neato a L 58 il metro cubo. Dirigersi la T a llaelica, sum. 13, presso della totale sup.rnce di e*5 A, areti, cent,
½ilolediscoradias pt i goua ed 11 r u' La più d trag:Iste condlafeni d'appalto sono visiblit nella sala sovraladicata,1a tutte le 11 pardnale. 1568 99, in fleati deal beni nel cabreo del signor

snailsino. 1506 a,re di :Jfic o di ciascun klarna. roate Casanova, ani r.um 11. 15, 12 bW
tJ fataftpal ribato del testes:m. sono issati aglorni quindici, decorreadi dal mezzodt 1913 soclETA• 14. II, 14 bis, 15, 10 e to, celupreso il

I mngazzipi di lerrl
del skroo delmd bernanwnto.otte.

Ta T to

18 novembr li GIO

diB•.MONGEMET 11 denh•ramento seguirà a sch•de sorrote a favore di coint che nel sue partito sargel. di Vittorio Trivero. prorotarono per anal Ale sandro, Pontacolone Francesco, Caldeia
some stati ihsterti in rama prepria,sul pier- lato e Armato avrà offerto sul prazA d'ara suindtexto un ribwe ma:¢Iere del ribas e nove la società fra loro cobntrat con se

secondo e la strada di Teoco,
sale del nuove (Pardine Lamarmora. 172; mo stab fro da ni re d a M li o th

c a atu so a neBoslo ti tr t r een ,
n

N. È IA%CO e COME*. til aspiranti all'impren per essere ammessi a presentare I loro partito dovramme depo- bo Vanch 11a. Via a I e i

reg. delta Moococco.

Per le sptEe del contratta si depositeraaso L. 500, Torino 18 aprile 156L Asti, prile 1868.

VENDON0k"?.d ORup Nyou, u 1 de ye weg A. Cant p. e. Graglia p. c.

prearli di L 50,f00, L. 15,000, L 10 000. 1835 MICHELE Di STEFANO. 1910 NOTIFIc&NzA DI SENTENEA 1880 TRASCRIZIONE.
L. 8,000 eL 1,389 1670 con atto 15 corrente aprile delfusefere P¢r etto 13 d'combre 1838 rorato Cal.

CASSA ECCI.ESIASTICt DELLO STATO cla...orrorto...utria.tan.ae•itorenzo dera.Ilsignor conte Alessandro Avogadro
RICERCA DI TESTAMENTO . Maretio, venne at 0 acomo Morello, di re* di casanova fu conte Carlo di t'errelli, ha

sidenza, domiello editnora ignoti, not-0° Vendato al signor Cádera Akasandre fia
AVVi5o d'Ast.a cata la sinuinza del t thunale di circonda- Franceseo. mato edimorante a Casle'laltero,si pregano lsgnori notal di Torino, che ria da questa e ttà, in datp 30 saras marzo. una pes a rampo di are 58, cent. 10, pari

qualora ta*un di Past abbia rl eruto un ~¯

colla q.ale a d chiarà la via di cortesione ad una giornata di misura anstes, posta saitestamento della fu contessa Luigla Asoga- SI notidea che 11 giorno 23 aprile corrente alle oro 12 meridiana, si preceden nel- a sensa dell'art. $80 del dod di P. f*• & territorio di Cast 11strero, privo di mappa,dro, nata Ferroris di Genol
, posteriore l'uflicio della pretenura di Perugia alla vendita col mezzo del puhblici Incanti degli in- verst sostituire nella sentenza di goss'etri- reg. alla Lee, consorti la strada pubblica,alla data delli 8 diaprlie idi7, vaglia com tradescrivi stabih in ono det ud lot.1, m blee al presse riscitante dalla perizia deh'in- banale de.ll ti ecors> febbraio, nel num F ora Damenico ed il signor venditore; me-Placersi di darna avrl*n al siguo' a v. not gegnere Lui i Aaéres But,>ll• $ del suo disposi ivo alle parole direnti: diante il presso di L. 1500,pagabile ne!Salotte, avente suo I.15a o in via ilante al del contratto arguata sotto il 19 agosto 1W68 modi e termloi dec11aati nel anddette atto,il là, cara tiropptio, porta n. 28, piano et le altre: del coeuratto sagstiis sotto mi t dia" che fu trascritta alla conservatoria dello 1-sacende• 19116 S'$ ISKIUIL1 E PROVEi!EiZi DKOI.I STATILI Prezzo sa cui goggo 1862; e cod apc&arsi a tale cos- p teche #4•tl il 13 andante aprile, al Tel.

E2 CADE.N11 ht \E.ND.T.1 Terranno aperti tratte eu.la dat: 1 agasto 1852, la disposi- 33, art. 223dylle alianasioni.
DÏFFRO&ltWENTO a: g gi aveanal ,stone contenus, to quetta se.sense, colle Asu, 18 aprile 1861.

spesencarico del Gl.tcomo Alorello.

11 sottomerltto difBda l' pubbileo che 11 I Predio en casa colon ca lo terri orio di Perug a, vocabolo Monte- Tale not A-aziona venne e«eiculta se a

di lui S.,ilo Filirp> essendo a ggetto alla gr Ilo, proveniente calle monache &nedett no Cassmeil di Santa le prescriziòni delfart. $1 di detto c 1880 AUNEl!TO bl IIEEEO SESIO
patria potestá nei ha ingereusa alcuna Maria Maidalena di quella cluk . . . . . . . 19097 91 proc. civ. Il notalo Pietrò o'us-ppe f.oogo seg eta-8 i B jf05 O 08 Cal1& rist *rature, epperob $ Pred o con casa colout a in territoria di Marselaa0, Tocabolo Turino, 18 aprile 1$$$.

tid del mandan.ento d'Orbestan a rende di
n a rhonoscera i debid dal medveima con. Vigna-cla 4 Camila, provenien_te come sovra. . . . .

lii!A 18 Gandiglio p. e pubblica rarione che posteriormente alla
tratti o da comrars!. 3 Possew one cm casa e Isuha fu territorio suddetto, vocabolo Pa· nota dell! 7 aortig notrente, stata inserta
1917 Clovanni Berlina inab, proveulente cetne sovra . -

. . . . . 3901 20 1902 ESTilATTO DI CIT.1ZIONE nella f.assetta UBiciale del Regno, in dataPredio con ca a colonica in territorio suddetto, Tocabolo algaldo• Sau'instasa della sign ra Ugolina MI' de:li 14 stesso mese, D. ,
con cui si fa-

provenleate come sovra •
• • -•

• • • • ggggg (g gliere, vedava di inusev¡c Umamagn , re- cev.a noto the la raarfaa dentm'mata leENE Û $ Poss salone con casa colonies in territorio suddatto, vocabolo a:deme a 'innità, l'usclere Altoatt.n feara- rombe, di spettanza del minor1 G:oachind,
Caucinata o Casello, proveulente rotne sovra • •

• • Tel,1, con ano la data d'orgi, eitó Pievo Reinos. Olimpia, Adelo e-Velicito, fratello
Basslinina tiloranni dich'ars, che rgli 5 Predio con casa coloutca in territor:o d• Pero a, vocabato Viene. Ik Iva, gia residente a T rino, ed ora di do• e soreile sleuna, si,uata in torritorio di

non pa¡rherà mal i debiti di qua unque en. proren ente dalle Savite di saata Maria dels Yovero la Peru- mial.e, restdenza e ¢tmora t nott, tant i la Plossasco, e rosepo•ta di corpo di casa, di
tura s ana

,
the PQuano farsi dal suo liglio gia - • •

• • • • • • • NO 18 proprio, che quale legittimo amin a s-ra• camp', prati e bosch ,
della tr tale supern-

Giawppe. g emere 11 moderir.o ableen. O Predio con casa colonreä, porza d'a-qua e fabbricato psironale tore della minore sua f.x la autonia, a com- ete di et as op o, tu ren atto det sud-
dantemente proviistodi tutto dalla fam glia. c<n molino ad otto annesso, situato la terrltario suddetto, voca- par:re fra giortil 15 prossiml. In via oret- detto g orno 7 minile, ricevuto dal sotto-
918 Bassi

'

O
bolo ilownemarcine %ecchio, proveulente dat Benedetuoi di saa naria avanti la Urrie d'appello di forloos Befine, quale delegato dal tribuna'e del

gnana ovara•
severe la Peruga. · · 50393 58 par lyt veder i annullare o riparare la sen- circondarin el Pinerel>. deliberata al s'g.

7 Preato con casa colon'em in territerio suddetto, vocskla 5. Cal- tens2 del tr.hunale del circoudula di hioa• car. Cl i Massine-Turina pel presso di lireAVVISO I sano, proveniente e me avra . . . . . . . inyi SI dowl in d ta 27 gennato p. p., ed accogliere 30,0fl0, wenne con decreto del prek dato tri-
-- g Predio cou casa co'onica la territorio •u lietta, waeabala Monte· la Irl senorisaasa conclustone• buna e in data de*h 16 andante, autorIsaro

91 diŒla chi spetta essere 11 sottoscritto morcina veceblo, preveniente dal ali!. conventuali di S. Fran•
. Torino, 12 aprlie 1861. Paunento di merso resto. e che i• term me

16 dipene. ste, ne trouto al.a scrittura ci- cesco ci Perugia . • • - ·

,
• • • • 12800 la Benedetti sost. Casta3na. ut le per fare detto aumento scade COB 15110

tata dal come di Larisser 11 empitolato d'oneri e la relativa perlzis sono ylsibili presso fumclo della p-erer. il 22 corrente aprile.
e Ë re poi oss lutamente nasurds rawer- tora suddett*·

'
1390 (014 NOTIFICAN2;A 01 SENTENRA Odassano, 18 aprile 1861.

s ome di detto conte i.arie
,
che il Nota '

Con atto del 13 aprlie 18118 delPusefero Not. P. Giusepps Longo segr. deleg.
e arlola aliha m

- M MCIP10 DI CASTEI NUOV0 SCRIVIA C"°"..'eifel'J°A°No!YPsitisses otraziot,
prortamena'• mottneata, a termini de fart. El del sigente Ibilrinstanzadellicnato Cluseppe Anreio1907 Nota Erancesco medico reterin. , APIMLTO codice di procedera civile, copiad±11a sen. e Tetsfa tiartignano, cualugl, residenti a

i
- PER LA COSTRUZIONE 111 UN NUOTO PONTE tedza resa dat detto tritmnale 11 giorno 11 ct,iarrie, 11 prian tanto in qisilta propria

DA VENDERE SUL TORRENTE SCRIVIA ÖÊ.ÛaÎco lia aÊvimdi a Ano
la m a Mar a i no

in Efeig¾asco -
----

.
dano Luigia, mog 14 di fatto separata di ilo peh'autor smas'one a detta di lui mo<Ile,

Tilleggiatart composta al ents clylle mo- ?,tante la desersione dell'asta seguita .gal it corrente, si notifica al pubbico, che il lando tilacomo Antonio, già domici iso in ammersi al beneliefodet poveri, si altarono,
htItata, glard ni ben popo'ati <I truus ed u- 28 corrente mese alle ore undici antimeridians avrà luogo in questa sala comunale il Tor no, ora amendue di domkilI ·, residenza con atto not li-ato 11 giorno 12 corrente
targi e caseggaato rustico, d tutto cimat .; peron I: tocanto per la costruzioon di devo ponte in ribasso al presro d'atta di lire e dimort incerti ed lænoti, ce a quare een° da:;\l use'ert Giuseppo stabagliati e Luigt
più naa giornata terreno tigaata a pochi 200,000, e satta le condizioni già Indette la altroavvlso d'asta 21 marx0 Promfato pas. tanssiscontamaclad.•tdetilrtu--•ll11s'ando, IWando, aeensparire la via sommarfsa m-mianti di d,stanza. sato, Tenne conferniato 11 decreto dhibzione e pilee ed entro it termine di giorni 40 pros-
DMgersi dal portina'e, Tia Monte di tt fatall pel ribasso del ventesimo scadranno col mezzodi del 13 prossimo Tenturo di sequestro dat sig. presid-ute del detto simi, nauti questo tribuazio di circondario,

Pietà, n. 22 nero. 1901 maggioCastelanovo Scriyta, 16 aprile 1861. da I i
e d•tta dban nv n

lus D.\ AFFITTARE n sindac• notizia per gn errent-legatt' dove, e Gl.tantti Pietro e ik.rgess Bauistag
Pet prossimo San Martine ,

COSTA - Ambroggio dioanni cans. co1L di Chfavrie, per iti vederei far luogo alle
Un tagimento sidle not di ET'glana, di

Il regretarie comunate
1568 DICillARAzio)iE D'assENZA: seguenti conclusioni, cl<b:

c e n 0 ACCETTAZIONE D'EREDITA' 1908 CIT

at BEIBANi· d un parfte accor

rol #enrßcio d'inventario. Orn atto delfusclere W1xal.ta del 15 corr• creto 26 gennaia 18tit, dichiarò ?assenza di
quota er.ditaria pertenuta at figli di dettoPer le Informszlen! rivolgersi al signor vennen•ilustantadinfosom Antonioaliceno Olvero i.t vauni fu Giacomo, il quale at:he, a useppe Aurelo IJoato dalli Osbriele egeo.netra Matteo Bassone, piaza San me. I.! Giusepre e Francesco fra'e11 Roost fu citato 11 car. Luigi D in••nlenut residente a la sua utdwa dimora ed alumo annucil.o la Itamenica Itenaudo, c<n uni i inato, in forravaani, aum 12, l'orlaaW 1712 Gioat ni, rt a d sti a Turino, con attoparat Iloms,a compar.re entro il term ne de goral 1)tano• del loro •imultanen testamcato del 28 di•EeMa serreteria del tribunale di Var. he 11 5 mesa nta avanti il trebunale di co:nmercio Alba, 15 aprile 1844 cembre 1837, rOghtO AC.

grgeg-grggggg a 18ßt. dichiarar obne n a jnonnaper ye i art a a
nulando sost. Sorb:' t. Mandarmi ad un nrtain, pure d'ae-

pet prossime 8. .Vartino tarlo re-edita lasciata Ital loro genitore cio del a somma (A L 2,076 30 ed foreressi 1912 CIT&ZIONg cordo o a'ulilcio eligendo, di r durre detto
LaC4SCIN denomienta la Fabb-tes. sulle vanni, deceduto in F ballo un me e cuen portala da canto corrente, li tut o per tutte a termini delli art. GI e 62 del cod. di p. c. preretto di dirlalone in Instromento pt.b•

Os.1 di Calusp¿composta di giorna e 60, di pr mm, c<n testamenta G novembre 1861, le vie che di liritto e col favore delle spese' Por atto dell'usciero Borgna 18 avrile cor-
buco:

cui 40 eractie e to a prato satt'«cqra, con regate liespla.L T ittee, 10 aprila 1364. rente, li signa rl salomone Glumppe rirest-
3. Ordinarsi all! Datt Glasrppe, Gis-

- anolino a due ruoe senerso. 190s V. Gurgo prog. capo' tore del registro a S. Damismo o'Anti, e notti Pletro e Bergesa llattista, di dismet-
D rigersi at fat orn dri castetto d'O fo 1901 INTERDIZIONE.

1803 SUB.tST&ZIONE. Otovanni serr dells giudicatura di Urua, teer, a favore deg 'anstanti, quella farle del

3 vical vero al po lere della go t hun la I
c ,

i Alle ore 0 mattutine det 17 prossimo a : au rra F hectanci anni ni ou tra a e « a u

del sig. Ferri do tor lisico P.coo, qui do traaggio si procederà nauti questo tribu¯ stab lito a alentevideo, a compartra nauti 11 visione, sara per essere al medes mi 10-

g¶ Ag¶['O nilejetalo, ven va dtchbrata ihterair ce tiale all'mcanto degli stabili situati sulle signor giudice di quesia citta, ed alla sua
silan'i assegnata neel frutti, a termini di

del rootumace Luig! Ferri, rin domiciliato fim de Sinto Stelino Belbo Ín un sul follo, ud:enza del 27 ottobre prossimo, per ottg- legge, il tutto 00 e RPese.

In V gnato ,d era d'gu ta dimora, e man- proprii del minore Chiriotti Luigt, al arla e niannaro ai pagomnto a fore ra. Susa, 11 16 aprile 1861.

To ten er Ias p
no dato cepularsi al me:dealmo un tuture a prezzord allo condizioni apparenti dal vore della somma di L 80e.gi Interessi Barattesi sosi. Chiamberlando.

maggio or prossimo, in due ois.nri letti norma di legge· bando 8 aprile corrente anno. dat 23 gencalo 18it e cole speso.
D.rgersi in t.isot aal not.10 wtaverar, e.t Novara, 15apr!!e 1868• Alba, 12 aprile 18Gi. Ceva, 17 aprile 1861.

1erino. Tip. G. TAVALE e comla Turino dal not. car. Teppati. 1844 Moro r, sost Milanost. Pio sost. Troja p. c. sacheri sor. fas!miro proc• Sen.


